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Il Palladio in…carcereIl Palladio in…carcere  

AA partire da quest’anno scolastico 
L’Istituto Palladio di Treviso è 
riuscito a portare all’interno della 
Casa Circondariale di S. Bona il 
sapore ed il piacere dell’istruzione. 
QQui, nella nostra Treviso, 
nell’ambito del progetto Sirio,  una 
piccola parte della popolazione 
detenuta può usufruire di questo 
servizio, istituito grazie ad accordi  
che l’istituto Palladio ha saputo 
portare avanti con gran tenacia. Si 
tratta di persone che trovano 
nell’approfondimento del sapere un 
motivo in più per reintegrarsi, per 
riprendere un ruolo corretto nella 
società..                                                           
NNon si possono ovviamente 
nascondere   le  difficoltà e gli 
impedimenti nello sviluppo di una 
“normale” didattica, determinati 
dalle necessarie misure di 
sicurezza, tuttavia il risultato è che 
abbiamo un  gruppo multietnico di 
persone che suda e si concentra 
quotidianamente nello studio, 
sovente rinunciando anche a quelle 
piccole concessioni che rendono 
meno dura la vita del carcere.              
CCon loro v’è un gruppo cocciuto ed 
agguerrito d’insegnanti, che ha 
deciso di dare il meglio di sé e che 
dedica la dovuta attenzione  ad 
un’inusuale utenza, quest’ultima 
rivelatasi vivace, intelligente e 
decisa ad apprendere. Si tratta di 
una  gratificazione professionale 
che pone da parte ogni altra 
considerazione polemica sugli 
attuali indirizzi  politici di un 
ministero della pubblica istruzione 
che pare  orientarsi verso un chiaro 
quanto insano ridimensionamento 
dell’importante ruolo che invece la 
Scuola Pubblica deve avere.                 
OObiettivo primario  qui da noi, al 
Santa Bona, è dunque quello di dare 
anche a chi è detenuto, nuove 
opportunità di reintegro dignitoso e, 
oltre qualsiasi riforma possibile o 
inventata, contro ogni minaccia di 
smantellamento dell’istruzione 
pubblica,   qui ci si batte  affinché la 
nostra  idea di scuola possa ancora 
continuare ad esistere  trovando il 
suo giusto spazio.                                         

 Prof. Manuele Elia Marano 

   valorizzarsi per valorizzare 
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SCUSI, MA LEI 
E’ GEOMETRA? 

certo! 

sul… 
sirio ? 

Il noto castello di Palladiot 
       meta di cavalieri e pellegrini in cerca del santo “pezzodicart”  

Conquiste e conquistatori  
 Tutto iniziò con Carlo Martello…

Dieci giorni e otto ore d’invasioni 
e combattimenti. A resistere  poi 
strenuamente, all’invasione del 
nipote del grande condottiero, il 
ben più noto e feroce Carlo Maio: 
otto eroici cavalieri e varie 
donzelle: una a nome Gloria, 
venuta dall’alto dei “cieli”, due 
suore mandate tra noi dal buon 
Duca degli Abruzzi, ed un’ultima 
che, dopo un faticoso passaggio 
delle Alpi svizzere alfine era giunta 
tra noi ad allietar con delizie del 
palato. 

 In gioco era la pace nel regno di  
Palladiot.  

Fortunatamente a contrastare 
l’acerrimo nemico v’erano pure: il 
re di Francia……...Florimo V “il 
breve” e il rubicondo 
barone……....  

…….Cesano da Bordeaux 

Cavalieri e donzelle dell’aula 
rotonda di Palladiot resistevano 
stoicamente, quando ecco, in loro 
aiuto,  una luce improvvisa appare: 
proveniente dal principato della 
Serenissima, madam Tochet, capelli 
d’oro e occhi color zaffiro (ma cuore 
di ghiaccio). “Fantastico” urlarono 
in coro ! 
Ora la vittoria era vicina. 

Ma ben presto si comprese che 
dietro quel viso gelido ancorché 
ammaliante, si celavano rancori e 
turbamenti: una guerra senza 
quartiere ai radicali più o meno 
liberi. A nulla valevano le accorate 
premure di cavalier Don Picci di 
Sardegna. 
La pace di Palladiot era una 
conquista di là da venire….  
- fine 1° episodio - Cappellazzo G. 

 

AAAAAAA:  EDILI CERCANSI. 
 
   Nel Nord Italia, il mercato ha 
dimostrato che il bene nel quale 
s’investono più quattrini, specie dopo 
l’11 settembre, è il “mattone”. I dati sin 
qui registrati indicano in forte crescita il 
volume di capitali che saranno dirottati
sul bene-casa per tutto il prossimo 
2003. Il settore registra poi, specie nel 
Nord-Est, un incremento medio annuo 
che oscilla tra il 10 e il 14%. A fronte di 
tutto ciò ecco lievitare la domanda di 
assunzione di operai e tecnici 
qualificati. Gli istituti tecnici italiani, 
dunque, sono chiamati oggi a preparare  

e a formare i professionisti di cui si ha 
e si avrà sempre più bisogno. Uno 
sguardo carico d’interesse è pertanto 
per la funzione importantissima che 
assumono da tempo i corsi serali, per 
studenti lavoratori che intendano 
conseguire il diploma di geometra. 
Chi ha scelto quella strada sa che essa 
è lastricata di sacrifici, spesso al limite 
del sostenibile, ma la meta ripagherà  
serietà e impegno dimostrati.  
“Valorizzarsi” intanto è il primo  
dovere di chi intraprende tale faticoso 
percorso, “valorizzare” infine è 
l’obiettivo di tutti .  
________________ Busato Daniele 
 

  Geometra in gonnella 
Geometra?!? Mai sino a qualche mese fa avrei 
pensato a questa professione. Certo di cose 
da fare ne avevo già abbastanza: la mamma, la 
casalinga e l’impiegata; e certo non avevo 
bisogno di colmare le mie nottate... Mio 
malgrado mi trovo a fare di necessità virtù.  
Così una bella sera inizio a navigare nella 
costellazione di Sirio, in compagnia di altre 
meteore e subito mi rendo conto che non è 
proprio una passeggiata. 
Dalle mie parti, in Svizzera, dove sono nata e 
vissuta, la figura del geometra non esiste, ma 
può essere paragonata ad un ingegnere STS 
del genio civile e chi sceglie questo indirizzo 
di studi spesso lo intraprende come 
trampolino di lancio per l’università; oggi ancor 
più di ieri dato che da noi ha preso piede 
l’università professionale (una sorta di 
apprendistato nel corso della laurea). A mio 
parere, fermarsi al diploma STS, con la 
struttura scolastica elvetica, sarebbe come 
togliere una mano ad un braccio, rendendolo 
monco. 
Viceversa a queste latitudini la professione 
del geometra ha molteplici sbocchi. 
V’è però da aggiungere che, per chi svolge già 
un’attività lavorativa diurna, impegnarsi anche 
con un corso serale vuol dire profondere 
molte energie e soprattutto sacrificare 
oltremodo la propria sfera prettamente 
privata. 
Questo rende ancor più apprezzabile il 
risultato finale di chi, come me, spera di 
arrivare al diploma  
___________________Pezzali Raffaella 
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